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Franz Jägerstätter, un martire contro 

l’Idolatria 
Il 9 agosto 1945 è comunemente ricordato come l'anniversario del 

bombardamento atomico di Nagasaki, ma la Chiesa cattolica dovrebbe 

anche ricordarlo come il giorno in cui nel 1943 il contadino austriaco 

Franz Jägerstätter fu martirizzato per il suo rifiuto di partecipare alle 

guerre ingiuste della Germania nazista e di prestare giuramento di 

fedeltà ad Adolf Hitler. l'80° anniversario della sua esecuzione dovrebbe 

attirare l'attenzione 

della Chiesa, oggi alle 

prese con la morale 

della guerra e l'ascesa 

del nazionalismo 

autoritario. Il martirio 

di Jägerstätter fu 

tanto più eroico 

quanto più oscuro. Il 

suo destino era 

conosciuto da pochi al 
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di là della sua famiglia e di quelli del suo piccolo villaggio agricolo di St. 

Rategund.  

Non molto tempo prima della sua morte, prese coraggio nell'apprendere 

del rifiuto del sacerdote cattolico austriaco Franz Reinisch di prestare 

giuramento a Hitler – un rifiuto che allo stesso modo costò la vita a 

Reinisch. 

Jägerstätter aveva 36 anni al momento della sua esecuzione. Era 

sposato con quattro figli. Sua moglie, Franziska, rimase ferma accanto 

a lui fino alla fine. È stato dichiarato martire da Benedetto XVI nel 

giugno 2007 e beatificato nell'ottobre 2007 nella cattedrale di Linz, in 

Austria, in una funzione alla quale hanno partecipato la moglie e i figli. 

La vita eroica e la morte di Jägerstätter emersero per la prima volta 

dall'oscurità con il lavoro nel 1960 del sociologo americano Gordon Zahn. 

Nel 2019 il noto regista hollywoodiano Terrence Malick ha realizzato il 

film "A Hidden Life", un ulteriore passo per portare la storia di 

Jägerstätter a un pubblico più ampio. 

Non si può ridurre la complessità della vita di un martire a un 

argomento, ma nel suo caso, dobbiamo apprezzare la profondità 

spirituale di Jägerstätter. Era animato da un vivo senso di agire per 

amore di Dio e del prossimo e di farlo insieme alla comunione dei 

santi. Nelle sue ultime parole registrate prima della sua morte, 

Jägerstätter disse: "Sono completamente legato in unione interiore con 

il Signore". 

Ma è giusto rivolgersi alla vita di un martire per trovare i semi della 

fede per le sfide del momento presente. E, in termini di guerra e pace, 

queste sfide riguardano la possibilità di una guerra giusta e il risorgere 

di leader politici nazionalisti autoritari. 

Nel 2016, la Catholic Nonviolence Initiative, un progetto di Pax Christi 

International, ha chiesto alla Chiesa cattolica di "non usare o insegnare 

più la 'teoria della guerra giusta'". Scettico lui stesso sulla teoria, Papa 

Francesco ha tuttavia rifiutato di escluderne l'uso. Anche se non 

abbraccia il pacifismo, Papa Francesco nel 2017 ha insistito in modo 

papale senza precedenti sul posto centrale della nonviolenza nella vita 

cristiana: "Essere veri seguaci di Gesù oggi significa anche abbracciare 

il suo insegnamento sulla nonviolenza". 

Ma tra questo appello al rifiuto di ogni guerra e questa affermazione 

della nonviolenza, la Russia ha invaso l'Ucraina e l'ha brutalmente 

occupata. Ci possono essere molte guerre ingiuste. Ma sicuramente, 
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come molti hanno sostenuto, gli ucraini sono giustificati nel difendersi 

con la forza militare. Inoltre, l'invasione della Russia è stata ispirata da 

un nazionalismo autoritario , simile a quello del tempo di Jägerstätter, 

che richiede la lealtà a un unico, "grande leader", con ambizioni 

imperiali disumane, alimentate da una quantità di menzogne. 

La storia di Jägerstätter offre un percorso attraverso queste 

complessità. Non era un pacifista e non rifiutava la possibilità di 

giustizia attraverso la guerra, per il bene della difesa degli innocenti. 

Ma vedeva anche chiaramente quando la guerra era ingiusta. Roger 

Bergman nel suo libro Prevenire la guerra ingiusta fa di Jägerstätter un 

esempio per la Chiesa, di come i fedeli cattolici potrebbero determinare 

la possibilità di andare in guerra. Di fronte al nazionalismo autoritario 

Jägerstätter rifiutò il servizio come inserviente medico nell'esercito, 

perché così facendo avrebbe fatto quello che considerava un giuramento 

idolatrico di lealtà a Hitler. 

Jägerstätter sapeva che la lealtà a Hitler, un nazionalista autoritario, 

contraddiceva il Vangelo, in quanto la consegna della sua libertà. Non è 

evangelico l'amore per la menzogna, la disumanizzazione di milioni di 

uomini e donne che non condividono i tratti della purezza nazionalista. 

Tutto questo era per Jägerstätter idolatria e con la sua vita ha 

testimoniato le ineludibili esigenze dell'amore di Dio e del prossimo. 

Possa l'80° anniversario del suo martirio essere un'occasione per la 

Chiesa di tutto il mondo per riflettere sul potente messaggio della morte 

oscura e santa di quest'uomo. 
 

 
 

 
 

➢ 15. 16. 17 SETTEMBRE, FESTA DELLA PARROCCHIA. 

Allegato al prossimo numero, volantino della festa.  

➢ Pellegrinaggio a Lourdes dal 4 all’ 8 settembre. Le Messe feriali 

saranno Lunedì 4 alle 8.30, Martedì 5 e Giovedì 7 alle 18.00. 

Mercoledì 6 e Venerdì 8 non ci sarà la Messa delle 8.30.  

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE. appuntamento a Settembre. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana, sono aperte le iscrizioni per il Primo anno di 

Catechismo, per i ragazzi che vanno in Seconda Elementare. 

✓ Preadolescenti: ci rivediamo a settembre. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 28/8/2023 all’ 3/9/2023 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 28 -     

Mar 29     - 

Mer 30 -     

Gio  31     - 

Ven 1       

Sab 2   - 

Dom 3   Abramo, 

Gaspare e Rita 

- 

 
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 - Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


